
D.L.n.383 del 17.11.2014: Bilancio di previsione della Regione Liguria 2015/2017 

Il bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2015 pareggia in termini di 
competenza in 9.866,9 milioni di euro e in termini di cassa in 17.760  milioni di euro. 

I residui attivi presunti al 31/12/2014 sono iscritti in 8.028,5 milioni di euro, i residui passivi 

presunti alla stessa data ammontano a 7.893,1  milioni di euro. 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2015 presenta nello stato di previsione dell’entrata: 

i. la quota di saldo finanziario presunto al 31/12/2014 per 185 milioni di euro a copertura 

delle valutazioni dei residui passivi perenti e delle reiscrizioni anticipate di fondi vincolati; 

ii. i fondi provenienti dallo Stato e dalla U.E. con vincolo di destinazione, nell’ammontare 

complessivo di 4.051 milioni di euro; 

iii.  le entrate senza vincolo di destinazione per 437 milioni di euro; 

iv. le partite di giro per 5.194 milioni di euro. 

 

 

Il bilancio finanziario 2015-2017 rappresenta il primo documento contabile redatto secondo i 

nuovi principi introdotti dal decreto legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” così come integrato e modificato dal decreto 

legislativo n. 126/2014.  

 

Tale normativa modifica l’intero impianto contabile regionale sotto una molteplicità di aspetti 

che coinvolgono la gestione dell’entrata e della spesa e tutta l’attività programmatoria dell’Ente. Le 

novità enunciate si aggiungono alle forti criticità e tensioni sulla finanza regionale, conseguenti alle 

manovre statali di contenimento delle spese che si succedono ormai da diversi anni (D.L. n. 78/2010, 

D.L. n. 95/2012, D.L. n. 101/2013, D.L. n. 66/2014) e che vogliono contribuire al mantenimento degli 

obiettivi di finanza pubblica previsti a livello comunitario. 

Le previsioni di bilancio sono state quindi formulate avendo ben presente questo quadro, di 

novità normativa da un lato e di forte criticità finanziaria dall’altro, secondo alcuni criteri guida: 

- garanzia di finanziamento alle spese di natura obbligatoria (personale, interessi, imposte e 

tasse, spese di funzionamento, contratti e convenzioni in essere), 

- rispetto della coerenza con il principio di competenza finanziaria potenziata ai sensi della 

riforma contabile per cui gli stanziamenti di bilancio rispondono al criterio della scadenza 

dell’obbligazione e quindi della sua esigibilità, 

- utilizzo totale delle risorse provenienti dalla nuova programmazione comunitaria 2014-2020 

al fine di ottenere una ricaduta positiva sul territorio regionale 



 

 

Nella predisposizione del bilancio di previsione 2014 si è tenuto conto dei limiti posti dalla 

sentenza della Corte Costituzionale n. 70 del 21 marzo 2012 la quale prevede che “nessuna spesa può 

essere accesa in poste di bilancio correlate ad un avanzo presunto, se non quella finanziata da fondi 

vincolati e regolarmente stanziati nell’esercizio precedente”. Per tale ragione nel bilancio di previsione 

non è possibile applicare avanzo presunto per il finanziamento di spesa a carattere discrezionale che potrà 

trovare eventualmente copertura in sede di assestamento di bilancio qualora i risultati della gestione 

certificati in sede di rendiconto 2014 evidenzino una quota ulteriore di risultato di amministrazione ancora 

disponibile per l’autorizzazione di ulteriori spese. 

 

 

Il bilancio pluriennale 2015/2017 allegato al bilancio annuale espone gli stanziamenti di entrata e di 

spesa aventi carattere ricorrente la cui quantificazione è coerente e congrua rispetto  alle valutazioni 

quantitative e alle indicazioni programmatiche contenute nel Documento di Programmazione Economico-

Finanziaria Regionale 2015-2017.  

 

La previsione di stanziamenti di spesa una tantum nel bilancio pluriennale si riferisce 

esclusivamente a poste la cui certezza di manifestazione ed esigibilità futura sono già note oggi ed in 

relazione alle quali esiste una puntuale individuazione in termini quantitativi al fine di garantirne le 

adeguate coperture finanziarie. 

 



 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE DEL BILANCIO REGIONALE 2015 

 (migliaia di euro) 
 

Quota saldo finanziario presunto al 31/12/2014 185.455 
  
TITOLO I – Entrate derivanti da tributi propri della regione, dal 
gettito di tributi erariali o di quote di esso devolute alla regione 

3.287.596 

  
TITOLO II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte 
corrente dell’Unione Europea, dello Stato e di altri soggetti. 

521.869 

  
TITOLO III – Entrate extra tributarie  55.083 
  
TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di 
capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale 

529.087 

  
TITOLO V – Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni 
creditizie 

93.820 

  
TITOLO VI – Entrate per contabilità speciali 5.194.003 
  
Totale stato di previsione dell’Entrata 9.866.913 

 

 

 



 

Lo stato di previsione della spesa presenta la seguente composizione con riferimento agli aggregati di 
bilancio: 

(migliaia di euro) 
 
Componente negativa saldo finanziario derivante da mancata 
contrazione di mutui esercizi precedenti 

93.820 

  

AREA I - Istituzionale 
31.189 

  
AREA II - Programmazione Comunitaria, Statale, Regionale 321.885 
  
AREA III - Territorio 4.538 
  
AREA IV - Ambiente 13.955 
  
AREA V - Infrastrutture 3.457 
  
AREA VI – Mobilità e Trasporti 248.202 
  
AREA VII - Edilizia 19,760 
  
AREA VIII – Sicurezza ed Emergenza 74.987 
  
AREA IX - Sanità 3.247.811 
  
AREA X – Persona, Famiglia, Associazioni 17.607 
  
AREA XI – Istruzione, formazione, Lavoro 30.224 
  
AREA XII – Cultura, Sport, Tempo Libero 4.040 
  
AREA XIII – Agricoltura, Economia Montana 3.253 
  
AREA XIV – Industria e Piccola e Media Impresa 1.953 
  
AREA XV – Commercio, Fiere, Mercati 3.224 
  
AREA XVI – Artigianato  1.660 
  
AREA XVII – Turismo 7.110 
  
AREA XVIII - Gestionale 544.235 
  
PARTITE DI GIRO 5.194.003 
  
Totale stato di previsione della Spesa 9.866.913 
 

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 118/2011, titolo II, il 

bilancio di previsione 2015 è articolato in capitoli tali da garantire nella sezione delle spese separata 

evidenza delle seguenti grandezze:  



 

a) Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva 

programmata per l’esercizio e il pay back;  

b) Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA; 

c) Spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso;  

d) Spesa per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli investimenti per 

l’edilizia sanitaria;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spesa Valori in migliaia 
di euro 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la 
mobilità passiva programmata per l’esercizio e il pay back 
 
(di cui : 
-euro 206.510 mobilità passiva) 
- euro 14.000 pay back) 

3.084.206 

Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza 
superiori ai LEA  

2.890 

Spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso  109.000 

Spesa per investimenti in ambito sanitario  45.571 

- di cui investimenti per l’edilizia sanitaria art. 20 L. 67/1988 4.515 

 
 
 
 
 
 



 

Il presente disegno di legge è corredato degli allegati obbligatori previsti dalla normativa regionale 

e degli altri documenti previsti dalla legislazione statale. 

 

Il presente provvedimento è corredato del parere obbligatorio del Collegio dei Revisori dei conti 
della Regione Liguria di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a) della legge regionale 20 dicembre 2012, 
n. 49 (Disposizioni di adeguamento della normativa nazionale in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio ed in materia di controlli contabili) espresso in data 5 novembre 
2014. 

 
 
 
 
 
Articolo 1 
(Stato di previsione dell’entrata) 
 
1. Sono approvati rispettivamente in euro 9.866.912.581,27 per l’anno 2015, in euro 9.069.648.146,94 per 

l’anno 2016 ed in euro 9.045.079.204,61 per l’anno 2017 in termini di competenza e nonché in euro 
17.759.988.120,88 per l’anno 2015 in termini di cassa, i totali generali dell’entrata della Regione 
Liguria annessi alla presente legge del bilancio di previsione 2015-2017. 

2. Sono autorizzati, secondo le leggi vigenti, l'accertamento, la riscossione e il versamento nelle casse 
della Regione delle entrate derivanti da tributi propri e da compartecipazioni a tributi erariali, da 
contributi, da assegnazioni dello Stato nonché di ogni altra entrata spettante nell'anno finanziario 2015. 
Per gli esercizi finanziari 2016 – 2017 si applica quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 2 della 
legge regionale recante la disciplina di “Adeguamento delle disposizioni in materia di ordinamento 
contabile della Regione Liguria”. 

 
 
Articolo 2 
(Stato di previsione della spesa) 

 
1. Sono approvati rispettivamente in euro 9.866.912.581,27 per l’anno 2015, in euro 9.069.648.146,94 per 

l’anno 2016 ed in euro 9.045.079.204,61 per l’anno 2017 in termini di competenza e nonchè in euro  
17.759.988.120,88 per l’anno 2015 in termini di cassa, i totali generali della spesa della Regione 
Liguria annessi alla presente legge del bilancio di previsione 2015-2017. 

2. E’ autorizzata l'assunzione di impegni di spesa entro i limiti degli stanziamenti di competenza dello 
stato di previsione della spesa di cui al comma 1 per il triennio 2015-2017, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale recante la disciplina di “Adeguamento delle 
disposizioni in materia di ordinamento contabile della Regione Liguria”. 

3. E’ autorizzato il pagamento delle spese entro i limiti degli stanziamenti di cassa dello stato di 
previsione della spesa, in conformità a quanto disposto dalla legge regionale 26 marzo 2002, n. 15 
(Ordinamento contabile della Regione Liguria) e successive modificazioni ed integrazioni per l’anno 
finanziario 2015. 

 
 
Articolo 3 
(Finanziamento leggi regionali di spesa) 
1. Le spese supportate da leggi regionali che rinviano alla legge di bilancio la quantificazione del 

finanziamento annuale trovano copertura per il triennio 2015-2017 negli stanziamenti iscritti in termini 
di competenza alle seguenti unità previsionali di base: 



 
U.P.B. 1.102 Spesa per l’attività di governo l.r.  23/2001 

l.r.   3/2004 
l.r.   9/2004 
l.r.  28/2004 
l.r.  29/2004 
l.r.  12/2007 
l.r.  31/2008 

   
U.P.B. 1.103 Spesa per le consultazioni elettorali e referendarie l.r. 44/1977 

   
U.P.B. 1.105 Spesa per la solidarietà e l’integrazione nazionale ed 

internazionale 
l.r. 27/1993 

   
U.P.B. 3.101 Spese connesse alla attività di pianificazione territoriale l.r.  36/1997 

l.r.  13/1999 
l.r.  4271988 

   
U.P.B. 3.104 Gestione dei parchi e delle aree protette e nella rete 

escursionistica della Liguria 
 

l.r.  12/1995 
l.r. 24/2009 
l.r.  65/2009 

 
U.P.B. 3.201 Spese connesse alla attività di pianificazione territoriale l.r. 42/1988 

l.r.    5/2004 
l.r. 13/2008 

   
U.P.B. 3.204 Investimenti nei parchi e nelle aree protette e nella rete 

escursionistica della Liguria 
 

l.r.  12/1995 
l.r. 24/2009 
l.r.  65/2009 

   
U.P.B. 4.113 Pianificazione di bacino l.r.  18/1999 

   
U.P.B. 4.116 Energia l.r. 23/2012 

   
U.P.B. 4.118 Interventi a tutela del patrimonio forestale l.r. 4/1999 

   
U.P.B. 4.119 Interventi faunistico-venatori e per l’incremento del 

patrimonio ittico 
l.r. 29/1994 
l.r. 8/2014 

 
   

U.P.B. 4.211 Interventi di prevenzione ed eliminazione di situazioni di 
rischio idrogeologico 

l.r. 18/1999 
l.r. 20/2006 

 
   

U.P.B. 4.216 Energia l.r.23/2012 
   

U.P.B. 4.218 Interventi a tutela del patrimonio forestale l.r. 4/1999 
   

U.P.B. 5.201 Investimenti per la viabilità l.r. 30/2009 
 

   
U.P.B. 6.101 Spesa per la gestione del trasporto pubblico locale 

 
l.r. 31/1998 
l.r. 40/2006 

   
U.P.B. 6.201 Investimenti per il trasporto pubblico locale l.r. 31/1998 

l.r. 25/2007 



   
U.P.B. 8.102 

 
Attività di Protezione Civile di Previsione e di Prevenzione l.r.   9/2000 

l.r. 20/2006 
l.r. 16/2009 

   
U.P.B. 8.105 

 
Spese per l’estinzione degli incendi boschivi 

 
l.r.    9/2000 
l.r. 16/2009 

   
U.P.B. 8.203  Attività di protezione civile nella gestione dell’emergenza l.r. 9/2000 

   
U.P.B. 8.204 

 
Monitoraggio e prevenzione incendi boschivo l.r. 9/2000 

   
U.P.B. 9.101 Finanziamento di parte corrente del servizio sanitario 

regionale 
l.r. 20/2006 

   
U.P.B. 9.109 

 
Servizi di igiene e veterinaria l.r. 23/2000 

U.P.B. 9.206 Interventi connessi ad attività socio-sanitaria l.r. 14/2008 
   

U.P.B. 10.101 
 
 

Fondo per le politiche sociali 
 
 

l.r. 19/1994 
l.r. 12/2006 
l.r. 15/2013 

   
U.P.B. 10.102 Interventi a favore della famiglia, dell’infanzia e 

dell’adolescenza 
l.r.  30/2007 

l.r. 6/2009 
   

U.P.B. 10.105 Azioni a favore di Associazioni ed Enti operanti in campo 
sociale 

l.r.  15/1992 
l.r.  11/2006 
l.r.  47/2009 

   
U.P.B. 11.101 

 
Spese per le attività di istruzione e diritto allo studio  

 
l.r.  15/2006 

 
   

U.P.B. 11.102 
 

Spese per il diritto allo studio universitario l.r. 15/2006 
l.r. 43/2013 

 
 

   
U.P.B. 11.103 Spese per le attività di istruzione e formazione professionale l.r. 43/2013 

   
U.P.B. 11.104 Spese per la promozione dell’occupazione l.r. 21/2003 

l.r. 30/2008 
l.r. 43/2013 

 
   

U.P.B. 11.105 Interventi a favore di immigrati l.r. 7/2007 
   

U.P.B.  11.202 Interventi per il diritto allo studio universitario l.r.  4/2002 
   
   

U.P.B. 12.101 
 
 
 

Spese per la promozione della cultura 
 
 
 

l.r. 15/1991 
l.r. 33/2006 
l.r. 34/2006 

   



U.P.B. 12.102 Spese connesse al potenziamento delle strutture culturali l.r. 33/2006 
l.r. 2/2014 

   
U.P.B. 12.103 Spese per la promozione delle attività sportive e 

valorizzazione del tempo libero 
l.r. 22/2001 
l.r. 40/2009 

 
U.P.B. 12.104 Spese per la promozione di attività cinematografiche 

 
l.r. 10/2006 

 
   

U.P.B. 12.106 Iniziative per eventi culturali l.r. 10/2006 
   

U.P.B. 12.201 Interventi per la promozione della cultura l.r. 10/2006 
   
   

U.P.B. 13.103 Spese per lo sviluppo della zootecnia l.r.  36/2000 
   

U.P.B. 13.105 Spese per l’incremento delle colture l.r. 42/2001 
l.r. 39/2006 

   
U.P.B. 13.107 Spese per l’assistenza tecnica e la valorizzazione delle 

produzioni in agricoltura 
l.r. 36/1999 
l.r. 22/2004 
l.r. 37/2007 
l.r. 66/2009 

   
U.P.B. 13.112 Spese di funzionamento delle Comunità Montane l.r.   7/2011 

   
U.P.B. 13.203 Interventi per lo sviluppo della zootecnia l.r. 36/2000 

   
U.P.B. 13.205 Interventi per l’incremento delle colture l.r. 18/2007 

   
U.P.B. 13.212 Investimenti a favore dell’economia montana l.r. 33/1997 

l.r. 24/2008 
   
   

U.P.B. 14.104 Azioni per lo sviluppo del settore pesca e acquacoltura 
marittima 

l.r. 23/1996 
l.r. 50/2009 

   
U.P.B. 15.101 Interventi promozionali per il commercio e a tutela dei 

consumatori 
l.r.    8/2000 

l.r. 6/2012 
   

U.P.B. 15.102 Interventi per lo sviluppo del commercio l.r.  32/2007 
   

U.P.B. 15.202 Interventi per lo sviluppo del commercio l.r.   3/2008 
   

U.P.B. 16.101 Interventi a tutela dell’artigianato l.r.    3/2003 
   

U.P.B. 16.201 Politiche di sviluppo dell’artigianato l.r.    3/2003 
 

   
U.P.B. 17.101 Interventi promozionali per il turismo l.r. 28/2006 

 
   

U.P.B. 18.102 Spesa di funzionamento l.r. 27/2002 
   

U.P.B. 18.104 Spesa per il sistema informativo regionale l.r. 28/2006 
l.r. 42/2006 



l.r. 1/2007 
l.r. 2/2007 

l.r. 30/2008 
 

U.P.B. 18.110 Spese compensative dell’entrata  
l.r. 29/1994 
   l.r. 5/2004 

   
U.P.B. 18.114 Gestione liquidatoria aziende di promozione turistica  l.r. 28/2006 

   
   

U.P.B. 18.204 Spesa per il sistema informativo regionale l.r. 42/2006 
 
 

 
 
 
Articolo 4 
(Autorizzazione di spesa) 
 
1. Sono autorizzate le spese di carattere continuativo o ripetitivo supportate da leggi regionali che 

rinviano al bilancio la quantificazione del finanziamento annuale. 
2. Sono autorizzate le spese supportate da norme comunitarie e statali. 
3. Le autorizzazioni di cui al presente articolo sono definite secondo quanto disposto dal comma 2 

dell’articolo 2 della legge regionale recante la disciplina di “Adeguamento delle disposizioni in materia 
di ordinamento contabile della Regione Liguria”. 
 

Articolo 5 
(Autorizzazione alla contrazione di mutui e di altre forme di indebitamento per la copertura del saldo 
finanziario negativo 2007, 2008, 2009 e 2014 determinato dalla mancata contrazione 
dell’indebitamento autorizzato nell’esercizio medesimo) 
 

1. Ai sensi dell’articolo 56 della l.r. n. 15/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, la Giunta 
regionale è autorizzata a contrarre nell’anno 2015 mutui e altre forme di indebitamento a copertura: 
a) del saldo finanziario negativo dell’esercizio 2007 autorizzato ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 

lett. a) della legge regionale 23 dicembre 2013, n. 42 (Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2014), ss.mm.ii e dell’articolo 2 della legge finanziaria regionale 
2015 nell’importo di euro 17.920.000,00 per le finalità indicate nell’apposito allegato “Elenco 
delle spese iscritte nel Bilancio di previsione 2007 da finanziarsi con mutuo o altre forme di 
indebitamento” – parte IV; 

b) del saldo finanziario negativo dell’esercizio 2008 determinato dalla mancata contrazione 
dell’indebitamento autorizzato ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), della l.r. 42/2013, 
ss.mm.ii. e dell’articolo 2 della legge finanziaria regionale 2015 nell’importo di euro 
29.420.000,00 per le finalità indicate nell’apposito allegato "Elenco delle spese iscritte nel 
Bilancio di previsione 2008 da finanziarsi con mutuo o altre forme di indebitamento” – parte III; 

c) del saldo finanziario negativo dell’esercizio 2009 autorizzato ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lett. c) della l.r. 42/2013 ss.mm.ii e dell’articolo 2 della legge finanziaria regionale 2015  
nell’importo di euro 35.680.000,00 per le finalità indicate nell’apposito allegato “Elenco delle 
spese iscritte nel Bilancio di previsione 2009 da finanziarsi con mutuo o altre forme di 
indebitamento” – parte II. 

d) del saldo finanziario negativo dell’esercizio 2014 autorizzato ai sensi dell’articolo 6 della l.r 
42/2013 e ss.mm.ii nell’importo di euro 10.800.000,00 per le finalità indicate nell’apposito allegato 
“Elenco delle spese iscritte nel Bilancio di previsione 2014 da finanziarsi con mutuo o altre forme 
di indebitamento” – parte I. 

 
2. Le condizioni di tasso e durata per la contrazione dei mutui sono fissate nei seguenti limiti: 



a) tasso iniziale massimo di interesse effettivo: 5,50 per cento annuo; 
b) durata minima del periodo di ammortamento: anni venti. 

3. Per l’emissione dei prestiti obbligazionari le condizioni sono fissate nei limiti stabiliti dalla normativa 
statale vigente in materia. 

4. Le rate di ammortamento per gli anni  2015, 2016 e 2017 trovano riscontro per la copertura finanziaria 
negli stanziamenti iscritti nel bilancio pluriennale 2015/2017, secondo le modalità della legge 
regionale recante la disciplina di “Adeguamento delle disposizioni in materia di ordinamento contabile 
della Regione Liguria”, in corrispondenza della U.P.B. 18.106 per le quote interessi e della U.P.B. 
18.301 per le quote capitale. 

Per gli anni successivi  al 2017 le rate di ammortamento, comprensive degli eventuali aumenti del tasso di 
interesse connessi all’andamento del mercato finanziario, trovano copertura nei bilanci relativi. 
 
Articolo 6 
(Autorizzazione alle variazioni di bilancio) 
 
1. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare, ai sensi dell’articolo 37 della l.r. 15/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni, nonché del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii., variazioni al bilancio di 
previsione finanziario 2015-2017 nel corso dell’esercizio con provvedimento amministrativo: 
a) per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, per l’iscrizione di entrate derivanti 

da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e dell’Unione europea o da altri 
soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legislazione in vigore o siano relative a convenzioni già sottoscritte; 

b) per l’adeguamento dei capitoli di entrata e di spesa relativi alle contabilità speciali; 
c) in conseguenza del ricorso all’indebitamento autorizzato da provvedimenti statali con oneri a 

carico del bilancio dello Stato. 
d)  in conseguenza dell’attuazione delle disposizioni previste dall’articolo 45 del decreto legge 24 aprile 

2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2014, n. 89; 

e) variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati;  
f) variazioni concernenti l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato; 
g) variazioni di bilancio conseguenti alle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi 

 
 
Articolo 7 
(Utilizzo della quota del saldo finanziario vincolato presunto alla chiusura dell’esercizio 2014) 

 
1. La quota del saldo finanziario vincolato presunto alla chiusura dell’esercizio 2014 applicata al bilancio 
di previsione 2015 nell’ammontare di euro 185.455.110,53 utilizzata per la copertura di stanziamenti di 
spesa iscritti alle seguenti unità previsionali di base: 
 
 

      
U.P.B. IMPORTO 
1.103 170.217,23 
2.103 2.097.326,70 
2.110 2.571.964,54 
2.115 23.793,85 
2.199 587.514,12 
2.205 60.806,95 
2.213 35.040,00 
2.215 3.175.149,39 
3.201 600.000,00 
4.110 52.047,50 
4.201 339.662,67 
4.205 2.651.566,56 



4.207 23.944,34 
7.105 796.387,48 
7.110 400.000,00 
7.205 1.183.492,67 
7.207 5.371.393,45 
7.210 31.736,27 
8.103 85.000,00 
8.201 388.966,31 
8.202 115.476,68 
8.203 200.000,00 
8.209 3.290.452,11 
9.102 32.266,39 
9.103 2.183.808,33 
9.104 7.555,00 
9.105 6.340.501,92 
9.106 111.528,48 
9.107 42.559,25 
9.109 130.966,72 
10.101 1.099.420,08 
10.102 355.308,00 
10.105 160.021,72 
11.101 214.779,09 
11.103 262.536,09 
11.104 88.696,53 
14.202 461.688,25 
14.203 1.276.453,90 
17.201 95.414,68 
18.108 55.000.000,00 
18.111 3.266.818,30 
18.204 72.848,98 
18.208 90.000.000,00 

      
 
Articolo 8 
(Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine) 
 
1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine, ai sensi dell’articolo 40 della l.r. 15/2002 e 

successive modificazioni ed integrazioni, è iscritto nello stato di previsione della spesa all’U.P.B. 
18.105 per la parte corrente e all’U.P.B. 18.209 per la parte in conto capitale. 

2. Sono considerate spese obbligatorie e d’ordine le spese specificate nell’elenco allegato al bilancio di 
previsione. 

 
 
Articolo 9 
(Fondo crediti di dubbia esigibilità) 
 
1. Il fondo crediti di dubbia esigibilità, ai sensi dell’articolo 46 del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, è iscritto nello stato di previsione della spesa all’UPB 18.112 per la parte 
corrente nell’importo di euro 8.000.000,00 . 

 
Articolo 10 
(Fondo di riserva per spese impreviste) 
 



2. Il fondo di riserva per spese impreviste, ai sensi dell’articolo 41 della l.r. n. 15/2002 e successive 
modificazioni ed integrazioni, è iscritto nello stato di previsione della spesa all’U.P.B. 18.105 per la 
parte corrente e all’U.P.B. 18.209 per la parte in conto capitale. 

 
Articolo 11 
(Fondo di riserva di cassa) 
 
1. Il fondo di riserva di cassa, iscritto ai sensi dell’articolo 42 della l.r. n. 15/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni, è stanziato per euro 20.000.000,00 all’U.P.B. 18.105 e per euro      
80.000.000,00 all’U.P.B.   18.209 dello stato di previsione della spesa. 

 
Articolo 12 
(Quadro generale riassuntivo) 
 
1. E’ approvato il quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione per il triennio 2015-2017. 
 
 
Articolo 13 
(Allegati al bilancio di previsione) 
 
1. Sono approvati i documenti di cui all’articolo 30, comma 3, della l.r. n. 15/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni, allegati al bilancio di previsione 2015-2017. 
2. Sono approvati gli schemi di bilancio e i relativi allegati di cui all’articolo 11 del d.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm. e ii. cui è attribuita, per l’anno 2015, funzione conoscitiva. 
 
 
Articolo 14 
(Erogazione al Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria) 

 
1. I fondi iscritti alla U.P.B. 1.101 dello stato di previsione della spesa sono messi a disposizione del 

Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria. 
 
 
Articolo 15 
(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2015. 
 


